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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 ottobre 2014.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti

disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della funzione sociale dello sport nonché delega al

Governo per la redazione di un testo unico delle

disposizioni in materia di attività sportiva (C. 1680

Fossati e C. 1425 Di Lello).

Audizione del presidente del Comitato Olimpico

Nazionale (CONI), dr. Giovanni Malagò.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 9.55.

INTERROGAZIONI

Giovedì 30 ottobre 2014. — Presidenza del
vicepresidente Flavia PICCOLI NARDELLI.
— Intervengono il sottosegretario di Stato per
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i beni e le attività culturali e il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua e il sottosegre-
tario di Stato per l’istruzione, l’università e la
ricerca Angela D’Onghia.

La seduta comincia alle 9.55.

5-03549 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per

l’abilitazione scientifica nazionale dei professori

universitari.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Manuela GHIZZONI (PD) replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per la risposta resa, la quale si rivela
puntuale e trasmette una consona rifles-
sione sui problemi sollevati. Tuttavia, en-
trando nel merito della stessa, la condivide
solo parzialmente, in quanto l’interroga-
zione presentata aveva anche l’obiettivo di
sollecitare una chiara « via di uscita » alle
molte criticità emerse in ordine alla prima
tornata dell’abilitazione scientifica nazio-
nale, proprio per dare certezza ad un
percorso molto accidentato. Prende atto,
quindi, che il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, preferisce
attendere i pronunciamenti definitivi del
giudice amministrativo ed eventualmente
quelli di annullamento, mentre, politica-
mente, ritiene valida e, addirittura, avva-
lorata la proposta – avanzata in tempi
non sospetti – tradotta nell’impegno n. 9
della risoluzione 8-00064, approvata il 18
giugno 2014 dalla VII Commissione. Ri-
corda, quindi, che, in base a tale impegno,
si chiedeva al Governo di valutare l’op-
portunità di alleggerire il contenzioso in
atto sui risultati della prima tornata di
abilitazione, consentendo il riesame da
parte delle Commissioni dei curricula dei
candidati non abilitati, i cui indicatori
personali siano risultati inesatti per errori
e lacune presenti nelle basi dati interna-
zionali utilizzate, nonché la loro ammis-
sione alle nuove procedure di abilitazione
« a sportello ». Apprezza, infine, il fatto
che la risposta resa dal Governo riconosca

che il legislatore ha provveduto a rifor-
mare alcuni aspetti relativi al procedi-
mento dell’abilitazione scientifica nazio-
nale, attraverso l’articolo 14 del decreto-
legge n. 90 del 2014, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 114 del 2014, in
base al quale sono state approvate varia-
zioni rilevanti alla procedura, ricono-
scendo, in tal modo, l’importante ruolo
svolto dal Parlamento.

5-03659 Casellato: Sull’attribuzione del codice mec-

canografico ai Centri provinciali di istruzione degli

adulti (CPIA).

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Floriana CASELLATO (PD), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta resa dal
sottosegretario D’Onghia, apprezzando la
tempestività con la quale il Governo ha dato
seguito al suo atto di sindacato ispettivo.

5-03660 Palmieri: Sull’equiparazione dell’IVA appli-

cata alle pubblicazioni digitali a quella dei libri

cartacei.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione in titolo nei termini riportati
in allegato (vedi allegato 3).

Antonio PALMIERI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
della risposta resa dal rappresentante del
Governo. Apprezza, infatti, nelle conclu-
sioni di tale risposta, l’assicurazione che il
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo si attiverà con convinzione
nelle varie sedi per sostenere la propria
posizione. Ritiene, però, non chiaro nel
merito quale sia esattamente l’intendi-
mento del Governo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 ottobre 2014.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge recanti
disposizioni per il riconoscimento e la promozione
della funzione sociale dello sport nonché delega al
Governo per la redazione di un testo unico delle
disposizioni in materia di attività sportiva (C. 1680

Fossati e C. 1425 Di Lello).

Audizione del presidente del Comitato Italiano Pa-

ralimpico (CIP), avv. Luca Pancalli.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

5-03549 Ghizzoni: Sui lavori delle commissioni per l’abilitazione
scientifica nazionale dei professori universitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al contenzioso che si è
formato in materia di abilitazione scien-
tifica nazionale e in particolare alle ordi-
nanze cautelari emesse dal TAR, l’inter-
rogante chiede di conoscere quali provve-
dimenti il MIUR intenda assumere in
autotutela qualora intervenissero sentenze
di merito che riconoscano o l’illegittima
composizione della commissione esamina-
trice (1), o la carenza del giudizio espresso
dalle stesse (2), e inoltre se si prevede
l’attivazione nei casi specifici della proce-
dura del riesame dei curricula dei candi-
dati non abilitati, come indicato nella
risoluzione n. 8-00064 approvata da que-
sta Commissione parlamentare nella se-
duta del 18 giugno 2014 e tenendo conto
delle ordinanze pronunciate.

(1) - (2) Si rappresenta preliminar-
mente che ad oggi il Giudice amministra-
tivo non ha adottato alcuna sentenza di
merito riguardante l’illegittimità della
composizione della Commissione esamina-
trice. Si ritiene doveroso, quindi, attendere
un pronunciamento definitivo del giudice
amministrativo al fine di poter agire in
autotutela anche eventualmente ottempe-
rando alle decisioni che il TAR riterrà di
adottare.

Analogamente, anche nell’ipotesi in cui
il TAR si pronunci riconoscendo l’illegit-
timità del giudizio di diniego di abilita-
zione reso nei confronti di un singolo
candidato per difetto di motivazione, ap-
pare doveroso attendere l’eventuale pro-
nuncia di annullamento per poi adottare i
provvedimenti del caso.

A tal proposito, si evidenzia che, nei
casi in cui il TAR ha avuto già occasione
di pronunciarsi con sentenza annullando il

giudizio negativo delle Commissioni reso
nei confronti di un singolo ricorrente, la
pronuncia ha generalmente imposto una
rivalutazione del candidato da parte di
una commissione in diversa composizione.

È evidente dunque che, come accade
nella normale dinamica processuale, l’Am-
ministrazione si riserva, caso per caso, di
valutare l’opportunità di impugnare i
provvedimenti giurisdizionali non favore-
voli.

Per quanto attiene al possibile pregiu-
dizio che i ricorrenti non abilitati potreb-
bero subire dall’intervenuto svolgimento
delle procedure concorsuali presso le Uni-
versità, nelle more dell’ottenimento di una
soluzione della controversia instaurata
ipoteticamente loro favorevole, si rappre-
senta che questi, qualora destinatari di
provvedimenti di sospensione del giudizio
negativo reso nei loro confronti, possono
chiedere l’ammissione alla procedura con
riserva, come peraltro risulta già avvenuto
in alcune occasioni.

(3) Per quanto riguarda l’eventuale rie-
same della posizione di singoli candidati
non abilitati in pendenza di giudizio, si
ritiene opportuno sottolineare che le or-
dinanze cautelari favorevoli ai ricorrenti
già indicano quale sia la forma di tutela
ritenuta più adeguata alla singola fattis-
pecie. Più in generale, il Consiglio di Stato,
con orientamento costante, ha escluso,
fino alla conclusione nel merito del singolo
giudizio instaurato, di poter procedere ad
un riesame in via cautelare del candidato
ricorrente.

In proposito, si segnala che, comunque,
diverse Commissioni (per la precisione 69
su 184) hanno attivato procedure di au-
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totutela in relazione ai lavori della tornata
2012. Si tratta di un’attività che fisiologi-
camente si sta progressivamente esau-
rendo.

Non può non rilevarsi che, proprio
nella consapevolezza della sussistenza di
alcune problematiche applicative della
procedura innovativa e complessa quale è
quella dell’Abilitazione scientifica nazio-
nale, il legislatore ha provveduto a rifor-
mare alcuni aspetti del procedimento. Con

l’articolo 14 del decreto-legge n. 90 del
2014, convertito con modificazioni dalla
legge n. 114 del 2014 sono state approvate
variazioni rilevanti alla procedura, con
particolare riferimento alla formazione
delle commissioni, alla possibilità per i
candidati non abilitati di ripresentare do-
manda dopo soli 12 mesi, anziché dopo
due anni e all’introduzione di un sistema
di candidatura « a sportello » in linea con
i contenuti della risoluzione n. 8-00064.
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ALLEGATO 2

5-03659 Casellato: Sull’attribuzione del codice meccanografico
ai Centri provinciali di istruzione degli adulti (CPIA).

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Crivellato sollecita il Mini-
stero ad attribuire ai Centri provinciali di
istruzione degli adulti (CPIA) il codice
meccanografico, indispensabile per la loro
attivazione e per iniziare, conseguente-
mente, le attività didattiche.

Come è noto, a partire da quest’anno
nel nostro Paese si sta avviando una
graduale riorganizzazione del sistema di
istruzione degli adulti che, in linea con gli
indirizzi europei, intende assicurare una
maggiore qualità dell’offerta formativa de-
stinata alla popolazione adulta per innal-
zarne i livelli di istruzione e potenziarne le
competenze chiave di cittadinanza, nonché
per favorire l’inclusione sociale e contri-
buire a combattere il fenomeno della di-
spersione scolastica.

A tal fine, con il regolamento di cui al
il decreto del Presidente della Repubblica
n. 263 del 2012 sono stati introdotti a
decorrere dal corrente anno scolastico i
Centri per l’istruzione degli adulti
(C.P.I.A.), i quali si configurano come
istituzioni scolastiche autonome, articolate
in reti territoriali di servizio che permet-
tono di conseguire il titolo d’istruzione di
scuola primaria, secondaria di primo e di
secondo grado e rilasciano una certifica-
zione della conoscenza della lingua ita-
liana.

L’assetto organizzativo e didattico dei
Centri d’istruzione degli adulti si comple-
terà, in modo graduale, nell’anno scola-
stico 2015/2016. A tal fine, lo scorso anno
sono stati realizzati nove progetti nazio-
nali assistiti, mentre nel corrente otto
Regioni hanno provveduto a deliberare,
con i relativi piani di dimensionamento,
l’istituzione di 56 C.P.I.A.

Con circolare ministeriale n. 36 del 10
aprile 2014 sono state diramate le istru-
zioni per l’attivazione dei C.P.I.A. e per la
determinazione delle dotazioni organiche
dei percorsi di istruzione degli adulti di
primo livello, di alfabetizzazione e appren-
dimento della lingua italiana, nonché dei
percorsi di secondo livello.

In riferimento a quanto sollecitato dal-
l’Onorevole interrogante posso assicurare
che la procedura per l’assegnazione dei
codici meccanografici si è conclusa, in
modo da consentire ai C.P.I.A. di iniziare
le proprie attività. In data 3 ottobre 2014,
infatti, la competente Direzione generale
per il personale scolastico del MIUR ha
trasmesso agli Uffici scolastici regionali
una nota con allegato l’elenco dei codici
meccanografici definiti dalla Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi del MIUR.
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ALLEGATO 3

5-03660 Palmieri: Sull’equiparazione dell’IVA applicata alle pubbli-
cazioni digitali a quella dei libri cartacei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale l’Onorevole Palmieri chiede con
quali modalità e tempi il Ministro intenda
concretizzare la sua intenzione, palesata
in ambito europeo, di equiparare l’IVA
imposta alle pubblicazioni digitali a quella
dei libri cartacei.

Vorrei iniziare precisando che quanto
riferito dall’Onorevole Ministro nell’incon-
tro informale con i Ministri della Cultura
dell’Unione Europea rammentato dal-
l’Onorevole interrogante, riflette quanto,
nelle sedi istituzionali nazionali ed euro-
pee, questa Amministrazione ha da tempo
sostenuto con forza, in merito alla neces-
sità di una equiparazione dell’applicazione
all’e-book dell’aliquota ordinaria imposta
sul libro cartaceo, che è del 4 per cento.

Il mercato digitale infatti, che in Italia
rappresenta il 3,5 per cento del mercato
editoriale complessivo, cresce in termini di
titoli disponibili e di peso sul mercato e il
mantenimento dell’IVA al 22 per cento
limita le potenzialità di crescita del seg-
mento editoriale digitale penalizzando di
fatto la diffusione della cultura e della
lettura.

Al riguardo si sono favorevolmente
schierati i Ministri della cultura europei
che a Torino il 24 settembre, nel corso del
Consiglio informale della cultura, hanno
discusso della necessità di allineare le
aliquote IVA sugli e-book a quella dei libri
cartacei.

Inoltre, il 9 ottobre scorso, durante la
Fiera del libro di Francoforte, il Presi-
dente del Centro per il libro e la lettura,

Istituto dipendente dell’Amministrazione
dei beni culturali, ha firmato una dichia-
razione comune insieme ai rappresentanti
di altre tredici istituzioni europee del libro
e con il sostegno delle associazioni pro-
fessionali europee (EIBF - Federazione dei
librai europei e internazionali, EWC -
Consiglio europeo degli scrittori, CEATL -
Consiglio europeo delle associazioni dei
traduttori letterari, FEE - Federazione
degli editori europei).

Si tratta della « Prima dichiarazione
europea per il libro », che consegno in
copia alla Commissione VII per un’agevole
consultazione da parte degli onorevoli in-
teressati, nella quale è dichiarato che in
materia fiscale, per favorire il più vasto
accesso al libro, dovrà essere incoraggiata,
nell’ambito dell’Unione europea e in tutta
Europa, l’applicazione di un’aliquota IVA
ridotta – la più bassa possibile – per il
libro a stampa e per il libro digitale.

Concludo evidenziando che questo Mi-
nistero porta avanti con convinzione nelle
varie sedi la posizione sopra illustrata. La
materia, tuttavia, come è noto, presenta
rilevanti elementi di competenza dei Mi-
nistri economici. A tale proposito il Mini-
stero auspica che, in ambito ECOFIN, la
richiesta di equiparazione del trattamento
fiscale sul libro venga discussa e approvata
negli stessi termini approvati dai Ministri
della cultura, dichiarandosi nel contempo
pienamente disponibile a un approfondi-
mento della questione nelle pertinenti sedi
parlamentari.
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